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Il Natale di quest’anno non sarà come gli altri. L’epidemia da coronavirus ha spezzato la catena fatta soprat-
tutto di consumo di beni e di eccessi che avvolgeva il Natale da tanti anni, fino al punto di non capire il moti-
vo della Festa.  Per molti c’erano solo alberi addobbati con palle e luci, al più qualche “babbonatale” con il sacco...

Il minuscolo virus ci ha bacchettati e continua a farlo rimanendo sfuggente e resisten-
te alle nostre terapie; ha
trascinato nella malattia
milioni di persone, met-
tendole in difficoltà con la
respirazione, affamandoci
d’aria. Pur disponendo di
tanti mezzi, ci siamo dovu-

ti arrendere e in numerose famiglie la morte si è portata via
persone care. A causa delle chiusure molti hanno perso il la-
voro e alcuni progetti sono crollati. 
In questa condizione di prostrazione ci è più facile, però, accedere al-
la Grotta e fermarci; pensare Gesù avvolto in fasce con Maria e
Giuseppe nel freddo di Betlemme e riscaldati dal calore degli
animali. Pensare a questa Maternità, a questo grembo scelto per entrare nella storia dell’umanità. Un ingresso silenzioso, e
poi una manifestazione dell’Infinito graduale, fuori da ogni canone fino a stravolgere le leggi della natura. La maternità di
Maria è lo strumento attraverso cui Gesù, il figlio di Dio, entra nella storia dell’uomo. Un percorso casuale? E se guardassimo an-
che noi alla maternità nella nostra società con questo sguardo di meraviglia, stupore e gratitudine? Forse troveremmo oltre
che serenità anche il sapore del Natale che era andato perduto e avremmo l’occasione di sperimentare ancora una volta la
verità della promessa: “Ecco, io faccio nuove tutte le cose” (Ap 21,5). VALTER BOERO - PRES. DEL MPV-TO ODV
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EDITORIALE - Un Natale come gli altri

Stupore e gratitudine della Maternità... ed è sempre Natale!
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Dall’inizio di settembre Torino è sede dell’Istituto
Italiano per l’Intelligenza Artificiale: così ha deli-
berato il Governo, di fronte ad una candidatura
che ha visto coinvolti il Comune, ovviamente
con il sostegno di Università, Politecnico, realtà
significative del territorio, e soprattutto la Dioce-
si nella persona entusiasta e competente di don Lu-
ca Peyron, Direttore della Pastorale Universitaria e del
Servizio per l’Apostolato Digitale, e studioso della “spiri-
tualità delle tecnologie”. Abbiamo rivolto a lui qualche do-
manda, mossi dal vivissimo desiderio di cogliere se e quanto
questa prospettiva di grande sviluppo per la città possa aiuta-
re (od ostacolare) la vita e la sua accoglienza.
Quanto la presenza della Diocesi in “Torino capitale dell’Intelli-
genza Artificiale” potrà essere a sostegno della sensibilità ai pro-
blemi etici che l’I.A. certo pone (ricadute sul mondo del lavoro per
lo sviluppo della robotica, rischi della manipolazione incontrolla-
bile dell’informazione)?
La presenza della Diocesi in questa avventura è motivata prin-
cipalmente da questi aspetti. È nostro preciso compito e do-
vere mettere a servizio della collettività e dunque anche di
questo progetto la visione che la Chiesa ha maturato e sta ma-
turando su questi temi, per portare un apporto speriamo frut-
tuoso in una questione vitale per il futuro di tutti, credenti e
non credenti. Il nostro servizio sarà rivolto tanto a far parlare
i diversi interlocutori tra loro quanto a portare una visione fi-
losofica, etica ed antropologica che custodisca l’essere umano
ed il creato. 
Molto dipenderà dalla preparazione di coloro che si interesse-
ranno di I.A.: sarà possibile curare una loro formazione non solo
tecnico-scientifica?
Il Centro nella nostra visione dovrà essere anche un motore
culturale affinché vi sia un incontro proficuo tra diverse di-
scipline e, soprattutto, una ricaduta culturale su tutti i terri-
tori, affinché questi temi non siano più, come oggi, una sorta

di materia oscura per la maggior parte delle persone. 
Da molti anni nei pressi del Politecnico fa mostra di sé

la terribile immagine di un robot donna in gravidan-
za: in quale direzione andiamo in tema di maternità?
Il tema è più ampio: la custodia della vita in tut-
te le sue espressioni è una delle questioni certa-

mente sul tavolo. La grande preoccupazione è che
vi sia una visione semplicemente funzionalistica della

tecnologia. Essa invece è oggi un fattore significativo di cam-
biamenti culturali, sta a noi fare in modo che tali cambiamenti
siano per l’essere umano e non contro di lui, in qualche mo-
do barattato con efficienza o visioni semplicemente economi-
cistiche della realtà e della società. 
L’ I.A. può essere a servizio della capacità di amare, possibilità uni-
ca dell’uomo e unico comando dato all’uomo?
Certamente sì nella misura in cui essa può amplificare la co-
municazione ed il dialogo tra le persone, la comprensione del-
le differenze, la disseminazione dei saperi, la custodia della
differenza come valore generativo. Affinché questo possa av-
venire però è necessario che prima della macchina sia l’essere
umano davvero consapevole della sua vocazione e del suo
mandato. Contrariamente a quello che comunemente si pen-
sa la macchina non è così intelligente ed evoluta, in fondo è
ancora e resterà uno strumento più veloce, ma non più intui-
tivo, più efficiente ma non creativo. Alcune paure vanno la-
sciate ai film, le vere questioni sono e restano umane. Non
dobbiamo delegare alla macchina le nostre responsabilità, qui
sta la vera sfida, qui la vera generosità che l’essere umano de-
ve a se stesso. Non mollare sulle sue prerogative solo per il fat-
to che esse siano faticose. Il termine gloria in ebraico significa
tanto quella che ha a che fare con l’alloro e la vittoria quanto
con il peso, la responsabilità. Nella Scrittura la gloria di Dio è
l’uomo vivente: a noi continuare ad essere gloriosamente di-
vini facendoci carico, illuminati dallo Spirito, del nostro pia-
neta e di chi lo abita. 

Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) - ODV

Intervista a Don Luca Peyron

Anche in tempo di pandemia, la prima domenica del mese di
febbraio, il 7 febbraio 2021, i nostri Vescovi ci inviteranno a ce-
lebrare la 43ª Giornata per la VITA. Questa giornata è stata forte-
mente voluta dalla Conferenza Episcopale Italiana nel 1978,
dopo la promulgazione della Legge 194 che legalizzava l’aborto,
per mantenere viva, nella nostra società e nella coscienza di
ognuno di noi, la consapevolezza del senso e del valore di ogni vi-

ta, in quanto dono di Dio. L’obiettivo unico di questa Giornata è
sensibilizzare tutta la popolazione nei confronti delle situazioni
di fragilità e di povertà che si verificano dal concepimento alla
morte naturale. L’offerta per le primule ha lo scopo di sostene-
re i Centri di Aiuto alla Vita e l’opera dei volontari a fa-

vore delle mamme in difficoltà ad accogliere una nuova
vita e diventa occasione per promuovere il valore inviolabile del-

la vita e combattere la cultura dello scarto. Quest’anno non sap-
piamo ancora se avremo la possibilità di essere presenti ad offrire
le primule fuori dalle chiese o nelle piazze, ma sappiamo che an-
cora più forte è il bisogno di stare accanto alle mamme in diffi-
coltà nell’accoglienza di una nuova vita ed ugualmente
chiediamo di effettuare una donazione a favore dei centri di Aiu-
to alla Vita del territorio. Dando voce alla vostra generosità con

una donazione, avrete contribuito a dare voce alla Vita che sempre

merita di essere ascoltata.
I VOLONTARI DEI CAV DI TORINO E PROVINCIA

43ª Giornata per la VITA: un’occasione per darle voce



il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Bioetica e Persona • Bioetica e Persona • Bioetica e Persona • Bioetica e Persona • Bioetica e Persona • Bioetica e Persona

BIOETICA - Invito alla lettura della lettera “Samaritanus bonus,
sulla cura delle persone nelle fasi critiche e terminali della vita” della Congregazione per la Dottrina della Fede

Saper stare. Un segno d’amore
L’attuale pandemia ha portato in primo piano il tema della
malattia, della sofferenza e della solitudine negli stadi termi-
nali della vita. Ciò impone una riflessione sul nostro modo di
vivere il dolore, soprattutto perché la pervasività di queste
narrazioni ci espone al rischio di anestetizzarci alla sofferen-
za - al rischio, cioè, di non essere più in grado di ascolto e
accoglienza empatica del dolore dell’altro.
Secondo Schopenhauer, la vita umana è un pendolo che oscil-
la tra dolore e noia, e possiamo applicare la sua riflessione an-
che a questo aspetto del momento storico che stiamo vivendo.
Da un lato, il dolore e anche la paura per la sofferenza nostra
e dei nostri cari; dall’altro la percezione delle sofferenze come
qualcosa di abitudinario, irrilevante o addirittura fastidioso.
L’abitudine ormai consolidata alle cattive
notizie, al bollettino dei malati, ricoverati e
morti, finisce quindi per avere un risvolto
negativo, privandoci delle nostre capacità
empatiche: “tanto, non posso farci nulla,
tanto non posso certo io salvare la vita de-
gli altri!” Quindi, lasciamo che prenda il so-
pravvento la tentazione di rifugiarci in una realtà
in cui il dolore non è visibile. In questo conte-
sto, è preziosa la lettura della “Samaritanus Bonus”: partendo
dalla parabola, ci invita a riflettere su tematiche bioetiche di
ampio respiro e a soffermarci in modo particolare sulla nostra
relazione con il malato. Fondamentale è un punto: se è vero
che spesso non possiamo salvare la vita agli altri in senso let-
terale, non dovremmo mai perdere di vista l’orizzonte di si-
gnificato più ampio, escatologico, della nostra esistenza e cioè
che la vita umana non viene salvata eliminando il dolore né
trova il suo senso nell’essere perfetta. Il senso della vita sta
tutto nell’esperienza del sentirsi amati. Ecco che il non scap-
pare dalla sofferenza dell’altro, il “saper stare”, accogliendo
l’altro sofferente, ci mette nella posizione di ascoltare e prova-
re compassione. Ciò è ancora più importante quando il soffe-
rente è una persona negli stadi terminali della sua esistenza: è
fondamentale “saper stare” soprattutto nei momenti di
difficoltà estrema, quelli in cui è difficile cogliere la potenza

e l’importanza soprautilitaria della vita umana. Come volon-
tari a favore della vita, facciamo esperienza della necessità di
“saper stare” in molti casi in cui delle mamme si rivolgono al-
le nostre associazioni. Che cosa cercano queste donne? Qual-
cuno che “sappia stare” in compagnia della loro sofferenza.
Qualcuno che non provi ribrezzo delle loro piaghe, ma le me-
dichi. Stare è un segno di amore, forse il segno di amore
per eccellenza. Implica assenza di giudizio, compassione,
amore senza condizioni e senza contraccambio. Fare espe-
rienza di questo amore nella sofferenza è ciò che riempie di
senso la nostra vita. Nel caso delle donne in gravidanza rice-
vere questo amore significa poterlo donare, gratuitamen-
te, anche al figlio che portano in grembo in mezzo a tante,

pesanti, insuperabili difficoltà. “Saper sta-
re” nella sofferenza dell’altro, saper abitare il
suo dolore corrisponde a un amore generativo,
crea una circolo virtuoso di donazione reci-
proca gratuita. Non si tratta dunque di dare
delle cose. Si tratta di qualcosa che è al tem-
po stesso più semplice e più difficile: si trat-
ta di “stare”. “Stare” è difficile, perché
implica essere in un certo modo, guardare

con gli occhi del cuore, lasciarsi coinvolgere dalla soffe-
renza, non limitarsi a relazioni asettiche.
La consapevolezza di non avere il potere di curare certe ferite
va unita alla certezza di essere chiamati a essere custodi del no-
stro prossimo, prendendoci a cuore la sua vita, comprese le
sue sofferenze. Accettare di non poter alleviare tutte le soffe-
renze è forse una delle cose più difficili per il volontario. È ar-
duo “saper stare”, quando la sofferenza è senza speranza
di miglioramento. Ma è proprio lì che il nostro “stare” è più
prezioso, perché è arricchito dalla speranza della Vita Eterna.
L’amore dato a un morente non è tempo buttato perché quel-
le sofferenze non sono evitabili per noi e per lui, ma costitui-
sce una tappa di un cammino percorso con il sofferente.
Lavoriamo con perseveranza per risvegliare e affinare in noi
questa sensibilità verso il prossimo e la sua sofferenza.

SILVIA TOSSUT - BIOETICISTA E PRESIDENTE DI PROMOZIONE VITA

PAG. 3

Scende in modo
salutare l’ipertrofia
del nostro io

che pensava di poter prevedere e governare tutto.
Scende anche dall’altare degli dei la Scienza che si accorge
di essere impotente, miscelata con le convenienze
e non sempre trasparente come ha fatto credere di essere.

DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSI

CHI SCENDECosa sale in questo periodo? Sale la consapevolezza
della nostra fragilità. Dopo la fine della II guerra mondiale,
dopo questa tragedia che aveva causato tanti lutti in tutte le

famiglie, si era guadagnata una certa sicurezza e tranquillità. Ci siamo illusi di poter controllare
molte cose anche grazie all’uso dei computer. Improvvisamente una particella di un centinaio di
nanometri (1 nanometro = 1 miliardesimo di metro) ha messo KO l’intero pianeta e ci ha fatto ricordare
che la nostra vita non è infinita e non deve essere sprecata. Meglio ricominciare da Gesù bambino.

CHI SALE

DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSINO DEL FOGLIETTO ■ IL BORSI

“Fare l’abitudine”
alle cattive notizie

ci priva delle nostre
capacità empatiche
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8xMille diocesano per la carità

Anche quest’anno, grazie alle persone che, sul loro modello fiscale
(Unico, 730, CU), hanno destinato la quota parte della loro IRPEF
alla Chiesa cattolica, la Diocesi di Torino a fine novembre ha potuto

distribuire, a 120 enti abilitati, un contributo per la realizzazione dei

progetti presentati a giugno 2020.
Il Movimento per la Vita di Torino, grazie all’8xMille diocesano
per la carità, potrà realizzare il progetto “SOLIDARIETÀ POST CO-

VID19 E QUALITÀ EDUCATIVA” con il quale si desidera affrontare
due bisogni: 
1. difficoltà economiche, aggravate dal Covid19, di donne in gravi-

danza e famiglie in attesa di un figlio, facendo rete e discernimento
con altre realtà associative per utilizzare al meglio le risorse a di-
sposizione; 
2. carenze educative degli studenti di ogni ordine e grado, con in-
contri (anche in modalità on line) nelle scuole che aderiranno al

Ogni anno, al momento della dichiarazione dei redditi, lo Stato mette a disposizione dei contribuenti una quota del
gettito complessivo dell’IRPEF (imposta sul reddito delle persone fisiche) per scopi “sociali o umanitari, religiosi o caritativi”
e chiede di indicare a chi e per quali scopi deve essere destinata. Questa quota è pari all’8xMille dell’intero gettito.

progetto, in collaborazione con l’Ufficio Diocesano Scuola e le Scuole di
ogni ordine e grado.
Promozione Vita, grazie all’8xMille diocesano per la carità, potrà rea-
lizzare il progetto “SOSTEGNO VITA POST COVID19”.  Il progetto si rivol-
ge alle mamme e alle famiglie che sono in attesa di un figlio o già in cari-
co all’Associazione e che, a causa del Covid19, sono in gravi difficoltà

soprattutto economiche. L’obiettivo è l’accompagnamento delle mamme
in gravidanza e durante il primo anno di vita del figlio, anche attraverso
la fornitura di un supporto materiale per quel che riguarda l’approvvigio-

namento di beni per la cura del neonato (pannolini e prodotti per l’igie-
ne), vestiti e accessori per la prima infanzia e, nelle situazioni di partico-
lare indigenza, il pagamento di bollette o affitti scaduti. Fondamentali
saranno la collaborazione e il lavoro sinergico con le realtà associative e
non del territorio che si occupano di famiglie in difficoltà, al fine di otti-
mizzare le risorse e offrire un sostegno veramente globale.

inviare questo Foglietto a persone sensibili al valore della vita ■ realizzare incontri per la formazione alla relazione prenatale per
papà e mamme in gravidanza ■ aggiornare grafica e struttura del sito www.vitatorino.org gestito da volontari ■ acquistare corredini
per neonati ■ organizzare la Giornata per la Vita e altre manifestazioni pubbliche ■ produrre strumenti didattici per i giovani o per
corsi e incontri gratuiti sul tema VITA ■ attivare laboratori di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) per neo-mamme o mamme in gravidanza
■ offrire una rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
■ pagare una baby sitter per permettere alle neo-mamme sole di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Sostieni la Vita. Sostieni il MpV di Torino.
Aiutarci con un contributo significa...

■ CC Postale 12271102 IBAN IT29S0760101000000012271102 / intestato a Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) ODV - C.so Trento 13 - 10129 Torino
■ CC Bancario IBAN IT21F0306909606100000115559 / ■ Carta di Credito sul www.vitatorino.org, clicca “Come sostenerci”

Puoi anche devolvere il “5 per mille” nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

Puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) - ODV

Proposte per la Scuola del Movimento per la vita di Torino

Progetti formativi • La sinfonia della Vita (bambini 4-7 anni, 2 incontri) /
Lo spettacolo della Vita - Io nell’ universo (bambini 8-10 anni, 3 incontri)
/ Per un uomo umano - Il mio bene è anche il tuo - Come star bene e far

star bene nelle relazioni per costruire un futuro insieme (studenti della
scuola primaria e secondaria di I e II grado, 3 incontri). Con questo pro-
getto il MpV-To aderisce alla proposta formativa dell’Ufficio Diocesano
Scuola per le scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie, condiviso da
alcune associazioni (Sermig, Centro internazionale di Sindonologia, Esse-
re Umani, Radici e Ali, Ufficio pastorale della Salute, Centro cattolico di
Bioetica) esperte nel campo dell’educare e che hanno come obiettivo co-
mune il ri-Orientamento dell’uomo dal dis-amore all’amore, secondo la
regola “fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te”. È l’idea condivisa
di “uomo umano”: capace di amare nei momenti diversi della propria vi-

ta, nella gioia, nella sofferenza, nella relazione, nella solidarietà, nella co-
noscenza, nella verità.
Altre iniziative per le scuole • Percorsi e-learning attraverso i siti web al-
lestiti dal MpV-To a scopo didattico: www.vitamore.altervista.org e
www.bellezzaescienza.altervista.org. Per gli alunni della scuola dell’In-
fanzia e primaria, il MpV-To propone il concorso “MAMMA… ti voglio be-

ne! La vita è cominciata, aspettami… l’attesa sarà premiata!”. Il concorso
scade il 28 febbraio 2021 e i concorrenti possono trattare il tema proposto
con elaborati in varie forme espressive (letteraria, musicale, figurativa,
ecc.). Saranno premiati i lavori che si saranno distinti per aderenza al te-
ma, originalità di realizzazione e di espressione. Gli studenti della scuola
secondaria e gli universitari potranno aderire al concorso annualmente
indetto dal MpV nazionale. Maggiori dettagli sul sito www.vitatorino.org

Anche per l’a. s. 2020/2021 il MpV di Torino propone alle scuole di ogni ordine e grado diverse iniziative formative, differenziate per fasce
d’età, con l’obiettivo di guidare alla scoperta della grandezza, del valore e del significato della propria vita e di ogni vita.


